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CHI SIAMO 

Il Cluster Lombardo della Mobilità è uno dei 9 
Cluster Tecnologici riconosciuti da Regione 
Lombardia, della quale è interlocutore 
istituzionale per la Ricerca e l’Innovazione

CLUSTER LOMBARDO DELLA MOBILITÁ
Il nostro obiettivo

Crescita competitività della filiera della 
mobilità lombarda

➢ 1.000 aziende, 50 mila occupati e 20 miliardi di 
fatturato

➢ Lombardia rientra fra i «4 Motors for Europe» e 
leader anche nel settore automotive (seconda in Italia e 
quinta in Europa)

➢ Fondamentali in Lombardia anche i settori 
ferroviario, della nautica e delle tecnologie ITS

100 ASSOCIATI

3 
RICERCA

13
SOSTENITORI

84 
IMPRESE ITS

SETTORI RAPPRESENTATI

AUTOMOTIVE FERROVIARIO NAUTICA INTERMODALITÁ
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ASSOCIATI
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CLUSTER LOMBARDO DELLA MOBILITÁ

PRINCIPALI ATTIVITÁ

1. Contribuire alla definizione e all’aggiornamento delle 
politiche regionali a supporto dell’innovazione, 
identificando le direttrici di ricerca e sviluppo

2. Rafforzare l’identità della filiera lombarda della 
mobilità e valorizzare le eccellenze tecnologiche della 
Lombardia 

3. Sviluppare il networking e collaborazioni intra e 
inter-regionali

4. Promuovere progetti innovativi negli ambiti più 
promettenti del business

5. Potenziare le strutture di ricerca e trasferimento 
tecnologico presso università e centri dedicati
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➢ BUSINESS DEVELOPMENT
❑ TRASPORTO PUBBLICO LOCALE
❑ COMPETENZE

➢ SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
❑ MOBILITA’ ELETTRICA
❑ BIOMETANO/BIOCARBURANTI
❑ IDROGENO

➢ MATERIALI AVANZATI, ALLEGGERIMENTO E 
MOTORSPORT

➢ SICUREZZA 

➢ ITS E SISTEMI DIGITALI

➢ INTERMODALITÀ E LOGISTICA

TAVOLI TEMATICI
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La visione del CLM sulle trazioni dei veicoli
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1. Principio fondamentale della NEUTRALITÀ TECNOLOGICA, cioè il 

futuro riserverà una pluralità di trazioni:

➢ per tipo di veicolo e per missione (auto, bus, camion)

➢ con riferimento a: PRESTAZIONI – SOSTENIBILITÀ – TCO

2. ELETTRICO/ELETTRIFICATO sarà la soluzione del futuro per varie 

tipologie di veicoli e per ambiti nei quali siano richieste emissioni 

zero (città)

2. MOTORE ENDOTERMICO  - sempre più evoluto - resterà la 

soluzione più importante nel mondo e per numerose tipologie di 

veicoli, anche grazie ai BIOCARBURANTI/E-FUELS che sono da 

subito la soluzione a basse/zero emissioni (di CO2)

3. IDROGENO (da fonti rinnovabili) l’ambiziosa soluzione 

«risolutiva» nel lungo periodo
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Capisaldi della strategia energetica europea e italiana
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Il pacchetto «Fit for 55»

➢ Il pacchetto «Fit for 55» prepara tutti i 

settori dell'economia UE a ridurre le 

emissioni nette di gas a effetto serra di 

almeno il 55% entro il 2030

➢ Il settore dei trasporti è uno dei settori 

maggiormente interessato dai processi 

di transizione

➢ Le norme prevedono che tutte le  auto e 

furgoni immatricolati in Europa saranno 

a emissioni “zero” entro il 2035:

▪ Consentiti i soli veicoli elettrici

▪ Divieto per i veicoli dotati di motori diesel, benzina 

e gpl
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I forti rischi del «Fit for 55»
➢ Crollo in Europa delle vendite delle vetture 

convenzionali e loro azzeramento in anticipo di 

almeno 5-7 anni rispetto al 2035

➢ Crollo per le aziende automotive delle risorse 

economiche (e delle competenze) per affrontare la 

sfida della decarbonizzazione

➢ Rischio non irrealistico di un ruolo ancillare 

dell’industria automotive europea nello scenario 

globale e scomparsa di vari comparti industriali 

legati ai motori endotermici

➢ Rischio di una tempesta economica e sociale: per 

la Lombardia, almeno 15/20 mila posti di lavoro a 

rischio (per l’Italia 70 mila)
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Il Manifesto per una mobilità sostenibile di Regione Lombardia
Il «Manifesto per una mobilità sostenibile» è stato 

firmato da Regione Lombardia – Assessorato allo 

Sviluppo Economico e 9 associazioni dell’energia + 

ENI il 29 marzo 2022

1. Ruolo delle filiere automotive ed energetiche

2. La duplice sfida indotta dal «Green Deal/Next 

generation EU»

3. La proposta “Fit for 55” – l’Europa in posizione 

isolata rispetto a Nord America e Cina

4. Le proposte di Regione Lombardia e dei 

rappresentanti delle filiere automotive e carburanti, 

fondate sul principio della neutralità tecnologica 

(pari dignità e sostegno a tutte le trazioni)
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Il Manifesto per una mobilità sostenibile di Regione Lombardia
Le proposte:

1. adesione agli obiettivi di miglioramento climatico 

dell’Agenda ONU 2030

2. rimodulazione pacchetto Fit for 55 della Commissione 

UE nei contenuti e nelle tempistiche di attuazione

3. definizione di un quadro normativo e regolamentare 

inclusivo, neutrale, chiaro e stabile, con una strategia 

aperta a varie tecnologie

4. focalizzazione sui vettori energetici (energia elettrica, 

GPL ed i suoi sviluppi bio e rinnovabili, metano e 

biometano, idrogeno, e-fuel e carburanti da biomasse, 

biocarburanti in purezza), valutandone i parametri con 

una metodologia Life Cycle Assessment - LCA 

5. introduzione di uno step intermedio per valutare 

l’evoluzione delle tecnologie alternative disponibili (2026)
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Neutralità/diversificazione tecnologica

Fonte: PATHS TO 2030: Possibili 

traiettorie del trasporto su strada per 

il raggiungimento degli obiettivi del 

pacchetto climatico EU “ Fit for 55»
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Il Riposizionamento 2023 del Manifesto di Regione Lombardia
Il «Riposizionamento del Manifesto per una mobilità 

sostenibile» è stato firmato da Regione Lombardia e 

associazioni dell’energia + ENI il 20 luglio 2023:

➢ Riconferma le posizioni del Manifesto del 2022

➢ Allega il «Quaderno sui carburanti rinnovabili»

 predisposto insieme al CLM che approfondisce

gli aspetti tecnici dei carburanti rinnovabili

➢ Conclude che: «carburanti rinnovabili possono 

dare un contributo significativo alle necessità 

ambientali... ed è necessario promuovere misure di 

aiuto specifiche a sostegno della filiera e delle 

attività di ricerca …»
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Il Quaderno sui carburanti rinnovabili (Regione Lombardia e CLM)
SCOPO:

➢ Un documento che propone una comparazione dei 

carburanti rinnovabili più promettenti, al fianco 

dell’energia elettrica: utile per i decisori e aperto al 

contributo di tutti gli operatori della filiera

TESI:

➢ Coerentemente con il principio della neutralità 

tecnologica, anche le trazioni endotermiche e i 

vettori energetici rinnovabili meritano un 

supporto, anche per l’immediato e sostanziale 

contributo alla decarbonizzazione nei trasporti

METODOLOGIA:

➢ Le indicazioni contenute nel quaderno sono il 

risultato dei lavori del Working Group Carburanti 

Rinnovabili del Cluster e dei documenti scientifici 

citati nel testo.
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Aree di confronto per i vari carburanti
1. Analisi delle proprietà (omogeneizzazione in kWh/kg), emissioni e 

impieghi (attuali e potenziali) per:

➢ Biometano e BioLNG

➢ BioGPL e DME rinnovabile

➢ HVO

➢ E-fuels (di vario tipo)

➢ Idrogeno

2. Analisi delle capacità produttive e infrastrutture:

➢ nella situazione attuale

➢ nel lungo periodo (2035, scenario senza carburanti fossili)

3. Esigenze in termini di: innovazione, competenze professionali e 

normativa

4. Necessità di incentivi/sostegni finanziari per innovazione, produzione e 

consumo
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E –fuels
(Power-to-X)

CARBURANTI

DI

SINTESI

IDROGENO 
VERDE  

BENZINA SINTETICA

GASOLIO SINTETICO

METANO SINTETICO

CNG o LNG

BIO-METANO  CH4 

CNG o LNG

         

      

OLIO VEGETALE 
IDROTRATTATO 

HVO

BIO -

CARBURANTI

Rifiuti urbani 

Rifiuti agricoli 

Olii esausti 

GPL SINTETICO

DME SINTETICO

HVO GPL

BIOGPL

BIO DME

CARBURANTI

DA CARBONIO 

RICICLATO

Rifiuti urbani 

                   

GPL RINNOVABILE

DME RINNOVABILE

ALTRI RINNOVABILI

Pirolisi / 

Gassificazione
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Ciclo di vita di un veicolo - Definizioni

WTW – Dal pozzo alle ruote (Well-to-wheel)

LCA – Analisi del ciclo di vita (Life Cycle Assessment – «Cradle to grave»)
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Scenari per i carburanti rinnovabili (scheda 1)
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Scenari per i carburanti rinnovabili (scheda 2)
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Conclusioni
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1. Sostenere la competitività e l’internazionalizzazione della filiera automotive 

nazionale – 2.200 aziende, 163.000 occupati, 50 miliardi di fatturato - attraverso la 

ricerca e l'innovazione e la costruzione di un progetto industriale per la 

produzione in Italia di almeno 1 milione di veicoli (Tavolo Sviluppo Automotive 

del MIMIT)

2. Digitalizzazione, decarbonizzazione e approccio green sono i driver 

dell'innovazione per la progettazione di nuovi veicoli e componenti

3. Creare le condizioni per una transizione graduale e razionale, basata sul 

principio della neutralità tecnologica ed evitando pericolose fughe in avanti: il 

pacchetto UE Fit for 55 va aperto ai motori termici e ai biocarburanti 

4. Diffondere la cultura e il modo di lavorare in filiera (veicoli, tecnologie, vettori 

energetici) in una visione integrata

5. Sostenere la transizione attraverso la formazione e lo sviluppo del capitale umano 

(investimenti di prodotto/processo, riconversioni aziendali e re-skilling ed up-

skilling lavoratori)
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Piersandro Trevisan

Development Advisor CLM

piersandro.trevisan@clusterlombardomobilita.it
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